Ventimiglia e una citta di contrasti,
un incrocio esemplare di
contraddizioni stridenti.

Citta di frontiera, su una frontiera
inesistente.

Citta di mare senza porto, con una
forte vocazione per la montagna.

Citta mercato, senza una piazza
per poterlo ospitare.

Citta credente, senza un sagrato
per i suoi fedeli. p \ /
Citta di passaggio, dove il transito ' / '
e la viabilita sono difficili e - a volte \\

- irrazionali. -

Citta di turisti, guardinga v;he
i forestieri. <

Citta roccaforte sen iu alcun

castello.

Ma siamo sicuri che sia una zona
da ignorare?

Siamo certi che non abbij n
da rivelarci?

Durante la mia permanenza
Ventimiglia mi sono convinto
del contrario.

Questo libro & una raccolta di tugti
gliincontri - reali e letterari - ch
sono riuscito a organizzare per
cercare di farmi “raccontare” la
preistoria, la storia, 'economia,
la cultura, la cucina, i cognomi e
persino i segreti di questa cittadina.

A meta tra guida e romanzo, questo
testo vuole essere solo un primo
invito a scoprire e a valorizzare le
magnifiche storie di questa terra.

Buongiorno Ventimiglia!

Andrea Becca

Andrea Becca

Viaggio nella storia della citta
raccontato dai suoi abitanti

Guida a cognomi e “stranomi”




